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Obiettivo valutare quantitativamente le differenze dei contenuti di nutrienti tra cibi biologici e tradizionali.  

Metodo 

 
Risultati principali 
Per valutare la totalità delle evidenze sono stati inclusi gli studi rivolti a tutti i generi alimentari (prodotti agricoli, da 
allevamento, cibi e bevande). Gli articoli riportavano le analisi chimiche di 100 generi alimentari presentando i dati di 
455 nutrienti, raggruppati dagli autori per comodità in 98 categorie di nutrienti al fine di facilitare l’analisi. Il basso 
numero di analisi di generi alimentari comparabili è insufficiente per permettere l’analisi dei singoli generi. Quindi le 
analisi sono state effettuate su categorie comparabili di nutrienti. Una decisione presa a priori ha portato gli autori a 
confrontare solo le categorie di nutrienti presenti in almeno 10 studi su vegetali ed almeno 4 su prodotti di 
allevamenti. Non è stata fatta una metanalisi data l’eterogeneità degli studi analizzati. Sono state calcolate le 
differenze tra le percentuali standardizzate dei nutrienti. 

 

Popolazione Sono stati ricercati sistematicamente su PubMed, ISI Web of Science, CAB Abstracts, tutti gli studi dal 
1958 a febbraio 2008. Sono stati inclusi gli articoli con abstract in inglese che riportavano dei 
confronti tra le concentrazioni dei nutrienti tra cibi biologici e tradizionali.  

Sono stati esplicitamente esclusi gli studi che analizzavano la concentrazione di sostanze 
contaminanti, come i pesticidi. Non è stata inclusa la letteratura “grigia”.  

Su un totale di 52471 articoli sono stati identificati 162 articoli (137 su colture, 25 su prodotti di 
allevamento) di cui 55 di qualità soddisfacente. (46 relativi a colture, 9 relativi ad allevamenti. I 
rimanenti sono stati esclusi perché non specificavano la certificazione di alimento biologico, o non 
specificavano lo stato della cultura o dell’allevamento, o non specificavano i nutrienti analizzati o i 
metodi di laboratorio utilizzati per l’analisi). 

Sono stati considerati tre tipi di studi: prove sul campo, che confrontavano la concentrazione delle 
sostanze nutrienti su campioni provenienti da aziende biologiche e convenzionali su terreni adiacenti, 
indagini su aziende agricole, che confrontavano campioni provenienti da aziende che potevano essere 
appaiate per diverse variabili selezionate, e studi che analizzavano i prodotti direttamente disponibili 
per i consumatori nei punti vendita.  

Esposizione Coltivazioni biologiche e coltivazioni convenzionali 

Outcomes/Esiti  Concentrazione di alcune sostanze nutrienti. 

Tempo Sono stati ricercati gli studi pubblicati tra il 1958 ed il 2008 
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Dai 46 studi considerati validi relativi a coltivazioni, sono state considerate 11 categorie di nutrienti. Non si sono 
riscontrate differenze in 8 di queste 11 categorie (vitamina C, composti fenolici, magnesio, potassio, calcio, zinco, 
rame, solidi solubili totali). Il contenuto di nitrogeno era significativamente più elevato nei vegetali coltivati in modo 
tradizionale, e il contenuto di fosforo e l’acidità titolabile erano significativamente più elevati nei prodotti biologici. 
Dall’analisi dei 9 studi relativi ad allevamenti, solo due categorie di nutrienti sono state prese in considerazione, (grassi 
e ceneri) senza evidenziare alcuna differenza.  

 

Conclusioni 
L’analisi, secondo le conclusioni degli autori, suggerisce che esiste un piccolo numero di differenze nelle sostanze 
nutrienti che compongono gli alimenti biologici o convenzionali, e che è molto improbabile che queste differenze 
abbiano un effetto sulla salute dei consumatori.	
  


